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APRILE - MAGGIO
29/4 DOM CASTELVERO CORSA ALPINA
1 MAR MARANA BENEDIZIONE TRATTORI
5 SAB VESTENANOVA CONCERTO D'ORGANO E TROMBA
6 DOM CAMPOFONTANA - DURLO PROCESSIONE S. GIORGIO E S. MARGHERITA
6 DOM BADIA CALAVENA 32ª CORSA IN MONTAGNA

6 DOM BOLCA TRAIL SOAVE - BOLCA
(organizz. G.S.D. Valdalpone)

20 DOM BOLCA PROCESSIONE DELL’ASCENSIONE
20 DOM CASTELVERO RASSEGNA CAMPANARIA
26 SAB CAMPODALBERO SAGRA PAESANA
27 DOM CAMPODALBERO SAGRA PAESANA

GIUGNO
2 SAB VESTENANOVA TORNEO DI CALCIO DEI BAMBINI
3 DOM S. BORTOLO FESTA DEI TROMBINI

3 DOM SELVA DI PROGNO 9ª EDIZIONE “SUI SENTIERI DEI CAPRIOLI”
(2° trofeo Mario Cappelletti)

3 DOM BADIA CALAVENA 20ª FESTA DEL PISTONIERE 
8 VEN BADIA CALAVENA SAGRA DELL'ABBAZIA
9 SAB BADIA CALAVENA SAGRA DELL'ABBAZIA
10 DOM BADIA CALAVENA SAGRA DELL'ABBAZIA
10 DOM GIAZZA CORSA IN MONTAGNA - 2° TRAIL DEI CIMBRI
10 DOM DURLO FESTA 90 ANNI
16 SAB GIAZZA GIORNATA ECOLOGICA
17 DOM VESTENANOVA FESTA DELLE FAMIGLIE
22 VEN CRESPADORO SERATA MUSICA ROCK "BLACK STONE FEST"
23 SAB CRESPADORO SERATA MUSICA ROCK "BLACK STONE FEST"

24 DOM CRESPADORO BEACH VOLLEY
Settima "SCAGINA-CUP" + MUSICA 

23 SAB GIAZZA FESTA DEL FUOCO

LUGLIO
29/6 VEN BOLCA FESTA DELLA PALEONTOLOGIA

E DELLA MONTAGNA

30/6 SAB BOLCA FESTA DELLA PALEONTOLOGIA
E DELLA MONTAGNA - Fossili e motori

1 DOM BOLCA FESTA DELLA PALEONTOLOGIA
E DELLA MONTAGNA - 4° palio giochi antichi

1 DOM BOLCA ESCURSIONE SENTIERO VIOLA - PESCIARA
1 DOM BADIA CALAVENA 24ª CAMINADA DELL'ABBAZIA

4 MER SS. TRINITA' DI BADIA 
CALAVENA

FESTE DELLE TERRE DI SOPRA
ESTATE TRA LE BALLE

5 GIO SS. TRINITA' DI BADIA 
CALAVENA

FESTE DELLE TERRE DI SOPRA
ESTATE TRA LE BALLE

6 VEN SS. TRINITA' DI BADIA 
CALAVENA

FESTE DELLE TERRE DI SOPRA
ESTATE TRA LE BALLE
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7 SAB SS. TRINITA' DI BADIA 
CALAVENA

FESTE DELLE TERRE DI SOPRA
ESTATE TRA LE BALLE

8 DOM SS. TRINITA' DI BADIA 
CALAVENA

FESTE DELLE TERRE DI SOPRA
ESTATE TRA LE BALLE

6 VEN CRESPADORO SERATA PER BAMBINI
6 VEN VESTENANOVA VESTENASTOCK 2012
7 SAB VESTENANOVA VESTENASTOCK 2012
8 DOM VESTENANOVA VESTENASTOCK 2012
7 SAB BOLCA CONCERTO CORALE ALLA CASA DI RIPOSO
13 VEN CRESPADORO SERATA PER BAMBINI
13 VEN MARANA APERTURA OSSERVATORIO AL PUBBLICO
14 SAB MARANA 4 STAR PARTY REGIONALE VENETO
15 DOM MARANA APERTURA OSSERVATORIO AL PUBBLICO
14 SAB DURLO SERATA TEATRALE - FIBROSI CISTICA

12 GIO VESTENAVECCHIA SANTA MESSA NELLA CHIESETTA ROMANICA 
DI S. ANTONIO 

13 VEN VESTENAVECCHIA SAGRA DELLA MADONNA DEL CARMINE
14 SAB VESTENAVECCHIA SAGRA DELLA MADONNA DEL CARMINE

15 DOM VESTENAVECCHIA SAGRA DELLA MADONNA DEL CARMINE
visita chiesetta e gara scalata saponata

15 DOM VESTENAVECCHIA ESCURSIONE
SENTIERO ARANCIONE - 3 CROCI 

15 DOM BOLCA CONCERTO GOSPEL
20 VEN BOLCA SERATA CON  I GASTROFILI

21 SAB BOLCA CONCERTO IN PESCIARA
(Voci e luci in Lessinia)

22 DOM VESTENANOVA CONCERTO D'ORGANO
20 VEN S. VALENTINO DI BADIA C. SAGRA DELLA MADONNA DEL CARMINE
21 SAB S. VALENTINO DI BADIA C. SAGRA DELLA MADONNA DEL CARMINE
22 DOM S. VALENTINO DI BADIA C. SAGRA DELLA MADONNA DEL CARMINE
28 SAB BOLCA FINALE TORNEO DI CALCETTO
28 SAB CRESPADORO SERATA CABARET

29 DOM CRESPADORO SERATA MUSICALE LIVE
E ESTRAZIONE LOTTERIA

29 DOM GIAZZA FESTA DEL PAESE - I lavori di ieri e di oggi
29 DOM SPREA DI BADIA CAL. PROCESSIONE DELL'"AVOTO"

29 DOM BOLCA ESCURSIONE
SENTIERO CICLAMINO - VECCHIE CONTRADE

29 DOM BOLCA SAGRA NELLA CONTRADA GHIEVE

29 DOM DURLO MARCIA DEI MONTI LESSINI
Maratona due comuni

29 DOM MARANA MESSA E FESTA A CIMA MARANA

dal 29/7
al 2/9 DURLO

“L’ARTE È UNA VALIGIA A COLORI”
by Luigi Rossetto
49ª personale

AGOSTO
2 GIO DURLO FESTA DEI OMENI
5 DOM CAMPODALBERO FESTA D'ESTATE - Musica liscio

4 SAB DURLO DURLO FEST
Teatro compagnia di Vestenanova

10 VEN DURLO DURLO FEST
Cena in piazza



11 SAB DURLO DURLO FEST - Serata con i burattini
12 DOM DURLO DURLO FEST - Musica anni 60/70
13 LUN DURLO DURLO FEST - Cinema in piazza
14 MAR DURLO DURLO FEST - Cover Nomadi

3 VEN VESTENANOVA FESTA DEL TURISTA - Serata dei ricordi
con proiezione di vecchi filmati

4 SAB VESTENANOVA FESTA DEL TURISTA - concorso pittura
e mostra artigianato locale

5 DOM VESTENANOVA FESTA DEL TURISTA
28ª Marcia podistica e 8° G.P. "Caretini" 

6 LUN VESTENANOVA FESTA DEL TURISTA 
7 MAR VESTENANOVA FESTA DEL TURISTA
8 MER BOLCA SPETTACOLO PER BAMBINI
9 GIO BOLCA "LE CANTE DEI FILO' DE STI ANI"
10 VEN BOLCA CONCERTO DI FISARMONICHE
12 DOM BOLCA ASPETTANDO LE STELLE CADENTI 
10 VEN CASTELVERO SAGRA PAESANA E FESTA DELLA BIRRA
11 SAB CASTELVERO SAGRA PAESANA E FESTA DELLA BIRRA

12 DOM CASTELVERO SAGRA PAESANA E FESTA DELLA BIRRA
passeggiata con l'oco

13 LUN CASTELVERO SAGRA PAESANA E FESTA DELLA BIRRA
giochi tradizionali

10 VEN MARANA APERTURA OSSERVATORIO AL PUBBLICO
11 SAB MARANA WIT MATRIX COVER PINK FLOYD
12 DOM MARANA APERTURA OSSERVATORIO AL PUBBLICO
12 DOM MARANA SAGRA DI SAN ROCCO
15 MER MARANA CONCERTO D'ORGANO
12 DOM SELVA DI PROGNO SAGRA DELL'ASSUNTA
13 LUN SELVA DI PROGNO SAGRA DELL'ASSUNTA 
14 MAR SELVA DI PROGNO SAGRA DELL'ASSUNTA 

15 MER SELVA DI PROGNO SAGRA DELL'ASSUNTA
processione con la Madonna Assunta

15 MER DURLO ESCURSIONE
SENTIERO DURLO - BOLCA - DURLO

17 VEN CRESPADORO SAGRA PAESANA - Serata musicale

18 SAB CRESPADORO SAGRA PAESANA
Orchestra spettacolo ballo liscio

19 DOM CRESPADORO SAGRA PAESANA
Ballo liscio e spettacolo pirotecnico

19 DOM BOLCA ESCURSIONE
SENTIERO BOLCA - DURLO - BOLCA

25 SAB SAN BORTOLO SAGRA PATRONALE DI S. BORTOLO
DELLE MONTAGNE

26 DOM SAN BORTOLO SAGRA PATRONALE DI S. BORTOLO
DELLE MONTAGNE - Processione

27 LUN SAN BORTOLO SAGRA PATRONALE DI S. BORTOLO
DELLE MONTAGNE

25 SAB VESTENANOVA FESTA DEI CACCIATORI
26 DOM VESTENANOVA FESTA DEI CACCIATORI
26 DOM VESTENAVECCHIA GARA "CARETINI"

26 DOM CRESPADORO 10ª CAMENCASA
CAMMINATA ENOGASTRONOMICA

26 DOM BADIA CALAVENA 22ª CORSA IN MONTAGNA - Rifugio Scalorbi



Pietra di fondazione del Castello sul Monte di S. Pietro a Badia Calavena, 
edificato nel 1040 dal Vescovo di Verona Valterio da Ulma: è la più antica testi-
monianza storica rinvenuta nel territorio della Lessinia orientale.
(Questo reperto si trova ora nel lapidario del cortile della tomba di Giulietta a Verona)

SETTEMBRE
1 SAB VESTENANOVA FESTA COUNTRY
2 DOM VESTENANOVA FESTA COUNTRY

2 DOM VESTENAVECCHIA CONCERTO NELLA CHIESETTA ROMANICA
DI S. ANTONIO

2 DOM SPREA DI BADIA CAL. 11ª FESTA DELLE ERBE OFFICINALI
2 DOM SAN BORTOLO CORSA ALPINA
9 DOM BOLCA 2ª FESTA DELLA PATATA DI BOLCA
9 DOM DURLO SAGRA A SOTTOCASTELLO
16 DOM VESTENAVECCHIA ANNIVERSARIO DEI SENTIERI DI S. ANTONIO
30 DOM BOLCA SLALOM CITTA' DI BOLCA

30 DOM GIAZZA FESTA DI FINE STAGIONE
Rievocazione della "Transumanza"

OTTOBRE
6 SAB SELVA DI PROGNO FIERA DEL DERLO
7 DOM SELVA DI PROGNO FIERA DEL DERLO
7 DOM VESTENANOVA CONCERTO D'ORGANO
7 DOM CAMPODALBERO FESTA DELLA CARBONARA
14 DOM MARANA FESTA DEL TARTUFO
19 VEN DURLO SERATA ENOGASTRONOMICA
20 SAB DURLO 34ª FESTA DELLE CASTAGNE
21 DOM DURLO 34ª FESTA DELLE CASTAGNE

NOVEMBRE
18 DOM GIAZZA CASTAGNATA E VIN BRULE' 

DICEMBRE
30/11 VEN S. ANDREA DI BADIA CAL. ANTICA FIERA DEI BOGONI E DEI TARTUFI
1 SAB S. ANDREA DI BADIA CAL. ANTICA FIERA DEI BOGONI E DEI TARTUFI
2 DOM S. ANDREA DI BADIA CAL. ANTICA FIERA DEI BOGONI E DEI TARTUFI

8 SAB BADIA CALAVENA APERTURA 7ª RASSEGNA PRESEPI
"SANTO NATALE IN BADIA"

8 SAB CRESPADORO 32ª FESTA DEI CORGNOI
24 LUN VESTENANOVA PRESEPE VIVENTE
26 MER BOLCA CONCERTO DI NATALE



Notizie storiche 

Il Comune di Vestenanova e’ costituito dalle localita’ di Castelvero, Ve-
stenavecchia, Vestenanova e Bolca.
Castelvero, a m. 566 slm, da “Castrum vetus” (castello antico), entra nel-
la storia locale nel 1145 a causa di una controversia tra il monastero di S. 
Mauro di Saline e l’abbazia di Calavena per la giurisdizione sulla chiesa 
di S. Salvatore (la prima presente nel territorio, ma di cui non rimangono 
tracce). Nel periodo scaligero è feudo dei Mezzagonella con un castello 
fortilizio sul monte Castellaro. Con la Serenissima Castelvero passa sot-
to la giurisdizione del nobili veronesi Da Campo.

Vestenavecchia, a m. 471 slm, dal latino “Vestinus”, si sviluppa attorno 
alla chiesa di S. Antonio Abate del XII sec. e diviene feudo dei Mezza-
gonella nel periodo scaligero. Nel 1414 passa ai nobili veneziani Emo, 

Comune di VESTENANOVA

Castelvero

Vestenavecchia



che sulla strada per Bolca costruiscono la “Corte”, centro economico e 
amministrativo del territorio: questo favorisce lo sviluppo e la progres-
siva autonomia del territorio di Vestenanova, a m. 515 slm: nascono 
pertanto, nel 1519, due Vestene.
Nel 1600 gli Emo cedono Vestenavecchia ai Benzoni e, all’inizio del 
1800, vendono Vestenanova alla famiglia Pieropan. 

Bolca, a m. 808 slm, chiamata “Bubulka cum Vulpiana” è proprietà di un 
convento di Eremitani Agostiniani già dal X sec.; fa parte poi del feudo 
dei Mezzagonella che, sul monte Purga, possiedono un castello fortilizio. 
Nel 1410 passa sotto il dominio di Venezia come comune indipendente. 
E’ del 1555 la prima notizia sui fossili, oggetto di interesse per molti stu-
diosi, anche stranieri, e poi ricercati sistematicamente. Nel 1821 diventa 
frazione di Vestenanova. 

Luoghi da visitare

La Chiesa di S. Antonio Abate a Vestenavecchia, del XII secolo, è la più 
antica e viene considerata la Chiesa Madre di tutta l’alta Val d’Alpone. 
E’ in stile romanico campestre con soffitto a capriate. Conserva preziosi 
affreschi del 1300 e 1400. Si trova su un colle detto “fratta”, di origine 
vulcanica, con basalti colonnari sulle pendici, in una posizione dominan-
te sulla valle dell’Alpone. Viene aperta al pubblico tutti i pomeriggi delle 
domeniche di luglio e agosto.
Notevole è la Chiesa di Vestenanova in stile neoclassico, costruita su pro-

Vestenanova

Bolca



getto dell’abate Angelo Gottardi fra il 1849 e il 1853, con affreschi di Roc-
co Pittàco. Conserva un’interessante pala seicentesca di Giovanni Ceschini 
rappresentante S. Rocco e S. Sebastiano che invocano la Madonna contro 
la peste. Pregevoli anche il dipinto “L’ultima cena “ del 1657, gli affreschi di 
Rocco Pittàco del 1866 e l’organo Marchesini del 1868.
A Vestenanova è da visitare la “Villa Corte Emo-Pieropan”, costruita nel 
XV° sec. dai nobili Emo di Venezia. Conserva ancora la struttura originaria 
delle corti venete. Una lapide ricorda il passaggio dell’imperatore Francesco 
I d’Austria nel 1818, che volle visitare personalmente i Fossili di Bolca. 
Nelle vicinanze della Chiesa di Vestenanova è stato ricostruito, con i 
materiali e la forma originari, un vecchio mulino del XVIII sec., ancora 
funzionante, se richiesto, già appartenuto alla famiglia Emo.

L’attrazione più importante, per la sua rilevanza internazionale, sono i 
fossili di Bolca, esposti nel nuovo Museo, dopo essere stati estratti dalla 
Pesciara, visitata da migliaia di persone che cercano quotidianamente 
nelle vicinanze della cava i piccoli frammenti di fossili (resti di lavorazio-
ne degli scavi ufficiali) messi a disposizione dalla famiglia Cerato, che da 
secoli porta alla luce i preziosi reperti di 50 milioni di anni fa.

Folclore locale

A Bolca è in via di sviluppo il settore turistico, sia per i reperti fossili, sia 
come centro di villeggiatura assai apprezzato da quanti amano la natura e 
la tranquillità. Interessanti passeggiate sui vecchi sentieri conducono alla 
Purga (vulcano spento) m.925, alla “Péssara” (luogo di scavo dei fossili), 
ai basalti colonnari, alle cave di lignite, alla “Giassara del Feo” (vecchia 
ghiacciaia) e sul Monte Pergo m. 943.
A Bolca nella prima domenica di luglio si svolge la “Festa della Pale-
ontologia e della Montagna”, con tre giorni di intrattenimenti culturali, 
sportivi, naturalistici, enogastronomici e di spettacolo. Sono program-
mati nei mesi di luglio e agosto spettacoli musicali e di intrattenimen-
to nelle vecchie “corti”, osservazione del cielo stellato, tornei di calcio e 
soprattutto un prestigioso concerto nella Pesciara. In settembre viene 
festeggiata la famosa patata di Bolca.

A Vestenanova nella prima settimana di agosto si svolge la “Festa del 
Turista” con 5 giorni di attrazioni e gare: la corsa dei “caretini” è la più 
suggestiva. Molto frequentata è la “Caminada fra le contrade”; interes-
sante la mostra dell’artigianato locale nella sala civica, oltre agli spettacoli 
teatrali e musicali, accompagnati da degustazioni enogastronomiche.

Fra le iniziative del paese di Vestenavecchia vanno ricordati la Sagra della Ma-
donna del Carmine nel mese di luglio e il raduno annuale dei camperisti.

A Castelvero è molto conosciuta e apprezzata la Sagra paesana, con la 
Festa della birra, destinata ai turisti ma anche agli abitanti emigrati che 
durante l’estate ritornano al paese natìo.
L’avvenimento più importante dei giorni di festa è la “Passeggiata con 
l ’oco”. Gli “ochi” vengono preparati durante le settimane precedenti dalle 
varie contrade per un evento appassionante, singolare e divertente che si 
svolge nella seconda domenica di agosto e che vede l’affluenza di innu-
merevoli turisti.



Passeggiata con l ’oco

Informazioni
•	 Comune di Vestenanova - 045 6564017 - www.comune.vestenanova.vr.it
•	 Parrocchia di Vestenanova - 045 7470049
•	 Pro Loco di Vestenanova - 349 5839730
•	 Associazione S. Antonio - 045 7470874 - 045 7470230
•	 Visite alla Chiesa di S. Antonio - 338 5888839 - 045 7470006
•	 Gruppo Alpini di Castelvero - 045 7470704 - 340 1173839
•	 Pro Loco di Bolca - 333 4653861 - 342 1914788 - www.bolca.it
•	 Museo dei fossili di Bolca - 045 6565088 - 045 6565111
	 www.lessiniamusei.it - www.lessiniapark.it - www.museodeifossili.it

•	 Hotel Ristorante “Adele”
	 Via Villa, 23 - Bolca (VR) - 045 7470004
•	 Albergo Ristorante “Baita Cerato”
	 Via S. G. Battista - Bolca (VR) - 045 6565061
•	 Ristorante “Zoccante”
	 Via Zovo, 1 - Vestenanova (VR) - 045 7470003
•	 Agriturismo con alloggio “Villa Corte” 
	 Via Corte, 2 - Vestenanova (VR) - 333 6211285
•	 Agrit. “Al Camin” - Via Lovatini, 9 - Vestenanova (VR) - 045 7470213
•	 Trattoria “Albaromatto”
	 Piazza Albaromatto - Vestenanova (VR) - 045 7470159
•	 Pizzeria Planet - P.zza Pieropan - Vestenanova (VR) - 045 7470635
•	 Pizzeria Pugnale
	 Via S. Francesco, 6 - Vestenanova (VR) - 045 7470041
•	 Pizzeria Bellavista
	 Piazza Eichstätt - Bolca (VR) - 045 7470083



Notizie storiche 

Il Comune di Badia Ca-
lavena e’ costituito dalle 
localita’ di Badia Cala-
vena, S. Andrea, Sprea, S. 
Valentino e SS. Trinità. 
Prende il nome dall’an-
tica Abbazia benedettina, 
che dominò per secoli il 
territorio, e dalla valle 
Calavena dove è situato.
Le prime notizie stori-
che di Badia Calavena, 
a m. 450 slm, risalgono 
all’anno 1040, quando il 
Vescovo di Verona Valte-
rio di Ulma costruisce un 
castello sul Monte S. Pie-
tro. Dopo la distruzione 
del castello, rimangono la 
chiesetta, il campanile e il 

monastero benedettino, il quale diventa importante e potente per i molti 
privilegi ottenuti in seguito alla visita del papa Lucio III nel 1185. Nel 1424 
viene costruita l’Abbazia ai piedi del monte. I difficili rapporti con le po-
polazioni locali a causa degli onerosi tributi richiesti, porta il monastero al 
declino e alla chiusura (1529). 

La storia di S. Andrea, a 509 metri slm, uno dei 13 comuni cimbri, è 
legata all’Abbazia di Calavena, con cui i rapporti non sono sempre stati 
idilliaci. E’ del 1391 la battaglia vittoriosa dei Cimbri contro i Carraresi. 
La prima chiesa è del 1160, sostituita dall’attuale nel 1870. 

Comune di BADIA CALAVENA

S. Andrea



A Sprea, m. 878 slm, esisteva un Oratorio dedicato originariamente a S. An-
tonio Abate e quindi a S. Rocco, invocato contro la peste del 1630: per essere 
stati esauditi gli abitanti effettuano ogni anno la processione dell’«Avoto» in 
suo onore. La chiesa attuale è del 1850 e il campanile del 1967. 

Nella piccola frazione di SS. Trinità, a 850 m. slm, esisteva un oratorio 
forse del XIV sec., poi vi fu una chiesetta del 1676 e l’attuale venne in-
grandita nel 1870.

Nella frazione di San Valentino, a 733 m. slm, esisteva, fin dal 10 mag-
gio 1300, un “Conventin”, governato, assieme alla chiesetta, dai Frati 
Carmelitani di San Tommaso in Verona, fino al 1655. Successivamente 
subentrarono i sacerdoti secolari.

Luoghi da visitare 

Meritano di essere visitati a Badia Calavena: l’Abbazia del 1424, la Par-
rocchiale del 1824, costruita in parte sull’antica Chiesa del mille e, sul 
monte di S. Pietro, la Chiesa di S. Pietro restaurata all’inizio del 1900, la 
sede dei Pistonieri dell’Abbazia e il Museo della selce. Molto caratteri-
stica è la contrada Pèrgari, con interessanti pitture murali.
	
Folclore locale

A Badia Calavena sono molto conosciuti i “Trombini”, antiche armi 
da sparo, ora usate nelle feste dai “Pistonieri dell’Abbazia”, gli spa-
ratori, unitisi in associazione nel 1992. Con il loro grande fragore i 
trombini contribuiscono a vivacizzare le feste e a ricordare antiche 
usanze del territorio.

A S.Andrea l’antica fiera dei Bogoni è ancora oggi la manifestazio-
ne più importante e caratteristica. Si svolge il 30 novembre se è di 
domenica o la domenica successiva, nello stesso luogo e con le stesse 
modalità di una volta. Vengono inseriti nella manifestazione momenti 
culturali, folclore locale e la degustazione del piatto tipico “polenta 
e bogoni” che si può assaggiare dal venerdì alla domenica della fiera, 
insieme ai tartufi della zona. 
	  
Sprea è famosa per le sue erbe officinali, rese celebri dal “Prete da Sprea” 
Don Luigi Zocca, che curava gli abitanti della zona con le sue ricette a 

Sprea



Informazioni
•	 Comune di Badia Calavena - 045 7810503 - www.badiacalavena.net
•	 Parrocchia di Badia Calavena - 045 7810559
•	 Gruppo “I Pistonieri dell’Abbazia” - 045 7810546
	 www.ipistonieridellabbazia.it
•	 Pro Loco di S. Andrea - 045 7810867 - 340 6743412
•	 Associazione “Sprea in festa group” - 347 5631681
•	 Erbecedario di Sprea - 045 6510130 - www.erbecedario.it
•	 La casa di Peper - Parco delle Rinnovabili - 045 6510077
	 3479 8834908 - www.peperpark.it

•	 Albergo Ristorante Ca’ del Diaolo
	 Loc. Ca’ del Diaolo, 2 - 045 7810700
•	 Ristorante Al Ponte - Via Fornari, 1 - 347 6021151
•	 Ristorante Pizzeria Casa mia - Via Walterio, 1 - 045 6510189
•	 Ristorante Pizzeria Al Solivo - Via S. Valentino, 4 - 045 7840198
•	 Ristorante La Collina - Via Collina, 2 - 045 6510068
•	 Ristorante Erbecedario - Piazza Don Zocca, 2 - 045 6510024
•	 Ristorante Twister - Piazza S.Andrea, 8 - 349 3402138
•	 Trattoria Prealpina - Via G. Marconi, 24 - 045 7810236
•	 Trattoria Monte S. Piero
	 Contrada Campanari, 8 - 045 7810166
•	 Trattoria Locanda BogonBon
	 Via Triga, 24 - S. Andrea (VR) - 045 7810627
•	 Azienda agritur. Antiche Delizie - Contrada Carpene, 1 - 045 6536050

Pistonieri dell ’Abbazia

base di erbe, tramandate e ora riprese dall’Associazione “Erbecedario”, 
che propone, nei locali dell’ex Canonica, i prodotti tipici del luogo, valo-
rizza il territorio con iniziative culturali e con le “camminate tra le erbe”, 
gestisce un ristorante che utilizza erbe e prodotti naturali della Lessinia.



Notizie storiche 

Il Comune di Selva di Progno e’ 
costituito dalle localita’ di Selva 
di Progno, Giazza, San Bortolo e 
Campofontana.

Selva di Progno, a m. 570 slm, 
deve il suo nome al torrente che 
attraversa la valle. Nel XIII sec. vi 
si insediano coloni bavaresi (Cim-
bri) che nel 1287 ottengono dal 
Vescovo Bartolomeo della Scala 
terreni e privilegi nei Lessini. Selva 
di Progno dipende fin dal 1387 da 
Boscochiesanuova; poi diventa co-
mune autonomo. La prima chiesa 

è consacrata dal papa Lucio III nel 1185; della successiva chiesa del 1400 
resta il presbiterio (ora sacrestia); l’attuale è del 1862-63 

Giazza, a 758 metri slm, sorge alla confluenza delle valli di Revolto e 
Fraselle nell’alta valle di Illasi.
Caratteristico il dialetto cimbro ereditato dai coloni bavaresi del XIII 
sec. E’ parrocchia nel 1798, la chiesa attuale è del 1854 e il campanile del 
1882. Nel 1968 si forma il gruppo culturale “Curatorium Cimbricum 
Veronense” per salvare dall’oblio il dialetto e la cultura del passato.

Comune di SELVA DI PROGNO

Selva di Progno

San Bortolo
delle Montagne

Giazza



San Bortolo, a m. 918 slm, deve probabilmente in suo nome al vescovo 
di Verona Bartolomeo della Scala. La prima chiesa è del XV sec. e il 
campanile del 1493.Viene ampliata nel 1600; ora è sede del Museo dei 
Trombini. L’attuale chiesa definita “Monumento sui monti”, viene ini-
ziata nel 1894, completata tra il 1904 e il 1960; nell’abside presenta una 
grande statua di S. Bartolomeo mentre viene scorticato. 

Campofontana, a m. 1224 slm, è il territorio più a nord della Provincia 
di Verona. La contrada più conosciuta è Pagani, a m. 1260 slm, molto ben 
conservata, ai piedi delle Lobbie che dominano a nord la Val Fraselle. 
La prima piccola cappella di Campofontana è databile al 1400. Nel 1606 
viene costruita una vera chiesa, in stile romanico campestre. L’attuale chiesa 
è costruita all’inizio del XIX sec., terminata nel 1825 e inaugurata nel 1936. 

Luoghi da visitare 

A Selva di Progno la cappellina della chiesa parrocchiale (il vecchio 
presbiterio del 1400) possiede un altare ligneo del 1640 recante meda-
glioni dipinti da Paolo Caliari. E’ tutta affrescata e tali sono la sua bellez-
za e l’eleganza artistica che è stata definita “La Porziuncola” della vallata. 
Selva di Progno è sede di un Centro Ambientale per l’Educazione, 
moderno, attrezzato per convegni e per laboratori con le scolaresche, che 
organizza numerose iniziative di formazione e percorsi escursionistici 
nel territorio circostante. 
A Giazza si trova, nella piazzetta del paese, il Museo Etnografico ora 
denominato “Casa della Cultura Cimbra”, attuale sede anche del “Cura-
torium Cimbricum veronense”.
A S. Bortolo è di recente costruzione il “Museo dei trombini della Les-
sinia”, collocato in un locale dismesso dell’antica Chiesa di S. Borto-
lo, dove sono testimoniate la storia e le tradizioni dei “Trombini di S. 
Bartolomeo delle Montagne”. Merita una visita l’antica chiesetta della 
Santissima Trinità, edificata nel 1613. Nel territorio di S. Bortolo sono 
numerose le “colonnette” e i capitelli in pietra, segno della devozione po-
polare. Molto conosciuta è la “Colonnetta della Brea”, a m. 1065, vicina 
all’omonima contrada. E’ un’alta stele monolitica con edicola poligonale 
bifronte dello scultore Francesco Gugole: da un lato è rappresentata la 
Pietà e dall’altro l’Assunzione di Maria.
A Campofontana famosa è la “Madonna della Lobbia”, una grande im-
magine in pietra, che sembra risalire al 1837, testimonianza della pietà 
religiosa della montagna e simbolo della Lessinia.
Molte sono le “colonnette”, capitelli, oratori, edicole e tavolette che si 
possono incontrare nella contrade e sui sentieri dei monti.

Folclore locale

Un momento significativo per la vita del paese di Selva di Progno è la 
Sagra dell’Assunta, il 14 e 15 agosto: nel giorno di ferragosto, alle 16,00, 
avviene la tradizionale Processione con la Madonna Assunta. Anche la 
Fiera del derlo è un appuntamento importante per Selva di Progno ed 
ha luogo all’inizio di ottobre.
Durante questa manifestazione, oltre all’esibizione delle antiche tradi-
zioni locali di costruzione dei “derli”, è possibile gustare il piatto tipico 
della zona: “i gnochi sbatui con la fioreta”.



A Giazza, per mantenere ancora viva l’antica tradizione del “fare el car-
bon”, nel mese di maggio, in un bosco vicino al paese, si fa la carbonara. 
La sera del 23 giugno si tiene in piazza “La festa del fuoco”. 
Durante la bella stagione numerose sono le occasioni d’incontro or-
ganizzate dalla Pro Loco a cominciare dalle escursioni che iniziano il 
lunedì di Pasquetta e terminano a metà novembre, per proseguire con 
la riproduzione degli antichi mestieri in piazza e con le feste religiose: 
molto partecipata la Processione dell’Assunta il 15 agosto. 

S. Bortolo è noto per i suoi “Trombini”, pesanti armi da sparo che de-
rivano dagli archibugi del XVII e XVIII sec., forse usati in passato per 
difendere i confini del territorio, ora divenuti attrazioni folcloristiche, 
esibiti nelle grandi occasioni come segno di festa e caratterizzati da spari 
fumosi e fragorosi. La festa dei Trombini, domenica della Santissima 
Trinità, si celebra con una Messa e con gli spari.
Il Santo patrono è festeggiato nella domenica di agosto più vicina alla 
ricorrenza di S. Bortolo, con una processione e con lo sparo dei trombini 
da parte dei variopinti e vigorosi sparatori di S. Bortolo.
La Chiesa di Campofontana è dedicata a S. Giorgio, con un’imponente 
statua del Santo sul suo cavallo che ogni anno, nella prima domenica di 
maggio, viene portata in solenne processione verso Durlo per incontrare 
la statua di S. Margherita (patrona di Durlo), secondo un’antica tradizione 
che prevedeva un annuale incontro dei due Santi, ambedue provenienti dal 
Medio Oriente e vissuti al tempo di Diocleziano (284 - 305 d.C.). Si rin-
nova così periodicamente l’amicizia e la fratellanza fra i due paesi.
La popolazione promuove molte attività sociali attraverso le varie as-
sociazioni attive: il Gruppo Alpini, l’Unione sportiva e l’Associazione 
“Presepe vivente”.
Nei mesi di gennaio e febbraio il Gruppo Alpini organizza delle uscite 
con le ciaspole.

Trombini
di S. Bortolo

Campofontana



Informazioni
•	 Comune di Selva di Progno - 045 7847010 - www.comuneselvadiprogno.it
•	 Parrocchia di Selva di Progno - 045 7847182 - 045 7847081
•	 Pro Loco di Selva di Progno - 340 3375475
•	 Centro per l’educ. Ambientale - 045 7847010
•	 Prenotaz. campo da calcio e tennis - 045 7847009
•	 Pro Loco di Giazza - 348 8553938
•	 Museo di Giazza - 045 7847050
	 www.lessiniamusei.it - www.lessiniapark.it
•	 Pro Loco di S. Bortolo - 349 5084764 
•	 Museo dei Trombini - 349 6004112
	 www.lessiniamusei.it - www.lessiniapark.it
•	 Gruppo Alpini di Campofontana - 347 3645377
•	 Campeggio “Stella Alpina” a Campofontana - 045 6510083
	 campeggiostellalpina@gmail.com

•	 Albergo Belvedere
	 Via Don E. Furlani, 6 - Giazza (VR) - 045 7847020
•	 Albergo La Montanara
	 P.zza Mons. W. Pertegato, 21 - Campofontana (VR) - 045 6510070
•	 Albergo Ristorante Pizzeria Il Re Milla
	 P.zza Vittorio Veneto, 12 - S. Bortolo (VR) - 045 6513110
•	 Albergo Trattoria Zucchi
	 Loc. Zucchi, 2 - Campofontana (VR) - 045 6513094
•	 Ristorante Nube d’argento
	 Loc. Nube d’argento, 5 - Campofontana (VR) - 045 6513030
•	 Ristorante dai Pistori
	 Via Trento, 13 - Selva di Progno (VR) - 045 7847196
•	 Ristorante Ljetzan
	 P.zza Don Mercante, 6 - Giazza (VR) - 045 7847026
•	 Ristorante alla Busa
	 Loc. Ronche, 3 - Giazza (VR) - 045 7847041
•	 Trattoria dalla Nicolina
	 Contrada Roncari, 17 - Campofontana (VR) - 045 7810946
•	 Trattoria Alle Alpi
	 P.zza Vittorio Veneto, 27 - S. Bortolo (VR) - 045 6513013
•	 Pizzeria al Torrente - Via Alte Mul, 5 - Giazza (VR) - 045 7847091
•	 Pizzeria Cimbra - Via Zagaroa, 14 - Giazza (VR) - 045 7847160
•	 Pizzeria alla Cesolina
	 P.zza Vittorio Veneto, 79 - S. Bortolo (VR) - 045 6513017
•	 Agriturismo Dal Bosco Eibaner
	 Contrada Ercoli, 18 - Giazza (VR) - 045 7847074
•	 Agriturismo l’Incanto
	 Contrada Torneri, 1 - Campofontana (VR) - 045 6513115
•	 Rifugio Boschetto
	 Loc. Revolto di Sotto, 9 - Giazza (VR) - 045 7847005
•	 Rifugio Revolto
	 Loc. Revolto di Sopra, 1 - Giazza (VR) - 045 7847039
•	 Rifugio Passo Pertica
	 Via di Sopra - Giazza (VR) - 045 7847011
•	 Rifugio Scalorbi
	 Loc. Revolto di Sopra - Giazza (VR) - 045 7847029
•	 Rifugio Fraccaroli
	 Via Revolto di Sopra - Giazza (VR) - 045 7050033



Notizie storiche 

Il Comune di Crespadoro, in provincia di Vicenza, e’ costituito dalle lo-
calita’ di Crespadoro, Durlo, Marana e Campodalbero

Crespadoro, a m. 360 slm, ultimo comune della Val del Chiampo, pre-
senta reperti archeologici dell’epoca romana e longobarda. L’etimologia 
è incerta (forse “Crispa d’oro”, cioè “terreno un po’ ondeggiato e soleg-
giato”). E’ stata rinvenuta una pietra tombale del 1368 in cui è incisa la 
scritta “Crespatorio”. Certo è l’insediamento di popolazioni germaniche, 
suddite prima degli Scaligeri e poi della Serenissima e custodi dell’im-
portante “Via Vicentina” che da secoli collegava Trento e quindi il Tirolo 
ai paesi del nord.

Durlo, a m. 843 slm, nell’alta valle del Chiampo, è dominato dalla Purga, 
un rilievo conico di origine vulcanica, sopra il quale sono ancora presenti 
i resti di una piccola torre e una cinta muraria. Dal castello si controllava 
la famosa “Via Vicentina” che collegava la pianura veneta con il centro 
europa in modo sicuro perché meno frequentata della Val d’Adige.
I due comuni di Durlo e Crespadoro furono unificati nel 1815 e le prime 
strade carrozzabili sono databili al periodo 1917 – 1922.

Comune di CRESPADORO

Crespadoro

Durlo



La frazione di Marana, a 800 m. slm, per la posizione panoramica e il 
suo microclima è stato luogo di villeggiatura dei veneziani dalla fine del 
1800 alla 2ª guerra mondiale. E’ sede di un osservatorio astronomico. 

Attraverso il passo della Scagina nella frazione di Campodalbero, a m. 
900 slm, fino al 1918 era attivo il contrabbando. La principale attività 
del passato, per la presenza di vasti boschi di faggio era la produzione di 
carbone vegetale. Da qui nasce il torrente Chiampo. 

Luoghi da visitare 

Molto interessante è il Museo Etnografico di Crespadoro che raccoglie 
le testimonianze della vita passata: attrezzi da lavoro, indumenti, giocat-
toli, sculture popolari, ecc.
La purga di Durlo, con i resti del castello, il bosco delle fate, nei dintor-
ni del paese, le case dipinte, la chiesa di S. Margherita sono le principali 
attrattive di Durlo
L’osservatorio astronomico di Marana e i rifugi di montagna di Cam-
podalbero rappresentano delle mete significative per gli appassionati e 
per gli amanti della natura e dei monti.
In tutto il territorio sono presenti interessanti sculture di arte popolare.

Campodalbero

Marana



Folclore locale

Ogni anno, nella prima domenica di maggio, per un tratto della “Via 
Vicentina” viene portata in processione la statua di Santa Margherita da 
Durlo verso Campofontana, per incontrare San Giorgio. Un cippo in lo-
calità “Gioiche” ricorda la lunga tradizione religiosa delle due Parrocchie. 
Il culto di S. Margherita è molto diffuso a Durlo: ne sono testimonianza 
il “Capitel grande”, con la statua della Santa, posto in località “Ca’ del 
Vento”, su di un prato in discesa, vicino al paese e la Chiesa parrocchiale, 
dedicata a Santa Margherita d’Antiochia, che conserva varie rappresen-
tazioni della Santa. 
Vengono organizzate annualmente la marcia dei Monti Lessini, la festa 
dei prodotti tipici della montagna e, in tutto il comune, sono molteplici 
le attrazioni estive per i turisti: tornei di calcio, serate per bambini, mo-
stre di pittura e di artigianato locale, teatro, musica, ecc.
In autunno si ricordano la festa della carbonara a Campodalbero, la fe-
sta del tartufo a Marana, la festa delle castagne a Durlo e la festa dei 
“corgnoi” a Crespadoro.

Informazioni
•	 Municipio di Crespadoro
	 0444 429005 - www.comune.crespadoro.vi.it
•	 Parrocchia di Crespadoro - 0444 429021
•	 Pro Loco di Crespadoro - 348 4911284
•	 Museo Etnografico - 0444 429023
•	 Associazione “Durlo 86” - 0444 572469 - durlo86@tiscali.it

•	 Albergo Ristorante La Meridiana
	 Via Roma - Crespadoro (VI) - 0444 429017
•	 Albergo Ristorante La Betulla
	 Via Chiesa - Durlo (VI) - 0444 429377
•	 Albergo Ristorante Da Campana
	 Via Pasquali - Marana (VI) - 0444 429049
•	 Albergo Ristorante Dal Veronese
	 Via Lovati - Campodalbero (VI) - 0444 429103	
•	 Albergo Ristorante Al Tiglio
	 Via Chiesa - Marana (VI) - 0444 429009
•	 Ristorante Ferrazza
	 Via Ferrazza - Crespadoro (VI) - 0444 429016
•	 Ristorante Laita
	 Via Laita - Crespadoro (VI) - 0444 429618
•	 Trattoria Alla Chiesa
	 Via Chiesa - Campodalbero (VI) - 0444 429729
•	 Pizzeria Aristopizza
	 Via Sanzini - Crespadoro (VI) - 0444 429548
•	 Locanda La Masera
	 Via Caliari - Durlo (VI) - 0444 429243
•	 Rifugio Bepi Bertagnoli
	 Loc. La Piatta - Campodalbero (VI) - 0444 429011



Comune di VESTENANOVA
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The municipality of Vestenanova encompasses Vestenanova (515m. amsl), 
Vestenavecchia (471m. amsl), Castelvero ( 566m. amsl) and Bolca (808m. 
amsl) and it is located in the upper valley of the small river Alpone. 
Sites worth mentioning for their historic and artistic value are: the little 
Church of S. Antonio Abate, built in the XIIth century in Vestenavecchia 
and the parish church of Vestenanova (XIXth century) which contains an 
interesting fresco, some altar pieces and a precious nineteenth-century pipe 
organ. Moreover very valuable are also an ancient mill reconstructed with 
its original materials and the villa named Corte Emo Pieropan, that stands 
as a witness to events of the local history. The fossils of Bolca, which were 
found in the site of Pesciara, are of international scientific value and they are 
now in permanent exhibit at the local museum. 
Typical folkloristic manifestations are the Paleontology and Mountain fe-
stival, held in Bolca on the 1st Sunday of July; the Madonna del Carmine 
feast in Vestenavecchia in July; the tourist festival in Vestenanova on the 1st 
Sunday of August and the village festival of Castelvero where the “walk of 
the goose” takes place every August on the 2nd Sunday of the month.

Badia Calavena groups together the municipalities of Badia Calavena 
(450m. amsl), Sant’Andrea (509m. amsl), San Valentino (733 m. amsl) 
and Santissima Trinità (850m. amsl). It is located in at a top-medium 
level of the Illasi valley and its territories are full of history and traditions 
connected to the Benedictine abbey, to the Cimbri colonization of the 
early XIIIth century and to the “Tauch”, the ancient dialect that has a 
strong German influence.
The ancient quarters settle in alluvial terraces and they are decorated 
with external wall paintings.
In the municipality of Badia we recommend to visit the Abbey that was bu-
ilt in 1424 and the parish church of 1824; San Pietro’s church located in the 
homonymous mount, where back in 1040 there was also a castle; the flint 
museum and the base of the Pistonieri, men who operates a sort of cannons 
called trombini. The shots of these cannons are the most folkloristic attrac-
tion and they are played on different occasions during the year.
At the end of November, in Sant’Andrea there is the ancient snail festi-
val where you can taste truffles and the typical dish “polenta e bogoni” 
made of polenta and snails.
The locality of Sprea is known for its officinal herbs, made famous by 
Don Luigi Zocca, the parish of Sprea. The association “Erbecedario” en-
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courages their cultivation, preparation, valorisation and sell. In Sprea, on 
the last Sunday of July, there is also the religious procession of the Avoto, 
in the meadows near the church.

Selva di Progno clusters the districts of Selva di Progno ( 570m. amsl), 
Giazza, (758m. amsl), S. Bortolo (918m. asml) e Campofontana (1224m. 
amsl) and it is settled in the top level of the Illasi valley, crossed by the 
Progno creek. The landscape is typically mountainous, with few crops at 
the bottom valley and many meadows, grasslands and woods of firs and 
beeches. Its distinguishing characteristics are the toponymy and the local 
dialect, both linked to the Cimbri colonization of the XIIIth century. In 
order to preserve this past culture, in Giazza the “Curatorium Cimbri-
cum Veronese” and the ethnographical museum have been established. 
Giazza is situated in a very characteristic position and it is full of houses 
with frescoes and wall paintings. Absolutely worth a visit in the parish 
church of Selva di Progno is the little chapel known as the “Porziuncola 
of the valley”, where there are also some medallions painted by Paolo 
Caliari, called the Veronese. In San Bortolo you can find the museum 
of the trombini of Lessinia and in Campofontana there is a beautiful 
walk of about 30 minutes that leads you to the Madonna della Lobbia, a 
statue of the piety made with local marble.
Typical celebrations are: the feast of the Assumption and the festival of the 
“derlo”, a typical wooden basket, in Selva; the fire and the coal feasts in Giaz-
za; the festival of Trombini in May in San Bortolo; the procession from Cam-
pofontana to Durlo along with the great statue of Saint George on his horse 
is carried, on the 1st Sunday of May and, finally, the living crib at Christmas.

Crespadoro is administered by the province of Vicenza, in the upper 
valley of the river Chiampo and it includes Crespadoro (360m. amsl), 
Durlo (843m. amsl), Marana (800m. amsl) and Campodalbero (900m. 
amsl). Some archaeological finds belonging to Romans, Lombards and 
Cimbri were found in this area.
The village of Durlo is dominated by a mountain of volcanic origin called 
Purga, where there are traces of the Via vicentina, one of the most ancient 
roads on the pre-Alps, in Veneto. In the past, it was extremely important 
for the commerce and the smuggling between Italy and the central Europe, 
passing through the Trentino. Marana offers an amazing sight of the valley 
and of the plain of Veneto up to the Apennines. Campodalbero is a typical 
mountainous village, with grasslands and woods of firs and beeches.
The ethnographical museum in Crespadoro, the mount Purga and the 
astronomical observatory in Marana are recommended to visit, as well as 
the local art sculptures scattered around in the territory.
In autumn there are the coal feast in Campodalbero, the truffle festival 
in Marana, the feast of the chestnut in Durlo and the fair of the snails 
(“corgnoi”) in Crespadoro.




